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Fedele al compito, che si ò proposto, il GIORNALE DI PADOVA farà M suo meg:lio por 
rì\g"^iimgcrlo, e per soddisfare alle giuste esigenze de'suoi benevoli lettori, sia in ciò che riguarda la 
collaborazione, come sotto il ' rapporto tipografico. 

I lettori^ che si saranno facilmente accorti delle spese da noi sostenute in occasioni straordinarie, 
particolarmente in quella del viaggio di S. M, il He a Vienna e Berlino, per essere pronti a dare le 
notizie con telegrammi particolari, possono vedervi un pegno di ciò che faremo anche in seguito. 

Per non ritardare la pubblicazione delle notizie d'immediato interesse, continueremo con due 
Ediî ioni, r una del mattino^ V altra della sera, vista la buona accoglienza fatta dai lettori a questa 
disposizione che abitiamo prosa da circa un semestre. 

Nella prima ocìiKione, oltre allo spoglio dei giornali della capitale, delle altre provincio del regno, e 
dell' estero, si comprenderanno le nostre corrispondenze particolari, i dispacci della notte, e i fatti più 
salienti di cronaca cittadina. La seconda colle successive notizie di cronaca locale, riporterà pur quelle 
dei giornali 'nostrani ed esteri, che arrivano più tardi, non che i dispacci della giornata, e il listino 
delle Borse di Firenze, di Roma, e doUe principali piazze d'Europa. 

Oli associati delle provincie indicheranno quale delle due edizioni intendono sia loro spedita, non 
senza proveiùrli che mentre riceverebbero in giornata quella del mattino, devono ^nntmitarsi flì uvere 
nel giorno successivo r edizione della sera. «̂^̂  - ^ ' 

Terminata la pubblicazione in corso dei due romanzi Col fosco ed Amalia, daremo in appendice 
la traduzione di altri romanzi dei più celebrati autori francesi e tedeschi. 

Abbiamo inoltre potuto stabilire colla Ditta TREYES di Milano una fortunata combinazione, che 
procurerà un sensibile vantaggio agli associati. ^ 

Ohi si associa al GIORNALE DI PADOVA}^QÌI: un anno^ pagandone anticipatamente l'importo, 
potrà avere in aggiunta per sole lire «i4« in luogo di trceUgei il giornale 

NOSTRA OOREISrONDENZA 

\ 

NUOVA ILLUSTRAZIONE 
I 

che si pubblica tutte le domeniche a Milano dalla infaticabile Ditta Treves, giornale da preferirsi a 
tutti gli altri di simil genero per bontà di collaborazione, e per finitezza di disegni. 

L' opportunità di tale facilitazione non può sfuggire ad alcuno. 

P A T T I D ' A S S O C I A Z I O N E 

Per l'abbonamento annuale anticipato al Giornale 
di Padova colla Nuova Illustra sione Uni­
versale: 
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Ad. evitare interruzione 
0 sospensione del Giornale 
sono pregati i nostri bene­
voli Aissociatì a voler rin-
novarò in tempo il loro 
abbonamento, rimettendo 
air Amministrazione delno-
stro Giornale la fascia stam­
pata accompagnata da Va­
glia postale. 
- S'invitano quelli che fos­
sero ancora 'in difetto di 
pagamento a mettersi in 
corrente. 

;i''.i.̂ FACCI DELLA ?ÌOTT£ 
XAgen%ia Stefani) . ; 

BEKLfNO. 18. — 
rnndo in Sécohda lellupa il prógo 

la Camera delibe-
del 

matrimonio civile respinse l'articolo che 
stabilisce ohe'il clero dbbin gestione nello 
siattV civile; approvò invece l'emenia-
merito che ammétte che i preti possono 
fiao ìir 1 gennaio 1877 essere nominali 
impiegati dello Stato civile. 
. VERSAILLES, 18, - Assemblea — 
Dìscateai 11 bilancio della gutTra. 

I . . • ' 

Segue una lunga discussione circa 
remen:lamento proposto di aumentare 
dì cinque milioni il credito necessario 
pelhi cbiamiita della seconda parte del 
contingente. Castellane relatore dice che 
i credili proposti bastano, e soggiunge: 
L{k nostr» riorganizzazione militare pro­

gredisce lentamente, ma progredisce*, il 
paese non ìndìilreggia inn&nzi ai sacri* 
flci; ricoi'tasi l'esempio delia Prussia 
dopo 1. Da. 

ILministro della gncura constata che 
esistono ancora grandi difficoltà per 
cbinmaro tutto il contingente in una 
volta, ma assictira che lutti gli uomini 
chiamati passeranno successivamente 
sotto le bandiere. [ 

Il ministro del commercio scongiura 
la Cameni a non compromettere l'equi ti-
bio del bilancio. 

Dopo altn discorsi T emendamento è 
respinto. ' 

GIBILTEURA, 18. - LMmperatore del 
Marocco partì subato per Femi, ove il 
prtitendente Elkadia Ben Abderhsiman 
è accampato con un esercito. ; 

J l l l l l >WH I hHM* 

Roma^ 18 dìcemòu, 
Y) Oggi il mmistro delle finanze ha 

assistito idl'adunanza della Crnimisaione 
dei Nove ed ha avuta comuiiicazìone 
ufficiale delle risoluzioni prese fiiio da 
ieri circa al desiderato concorso di al­
tre Banche ed istituti di Credito del 
Regno al consorzio per la garanzia del 
miliardo di carta governativa. L'onor, 
Minghetli non ha detto né 8Ì né no; 

I ma ci è sembrato, almeno per oggi più 
j disposto che per la negativa che per 

l'affermativo. 
Non sono in grado di dirvi per filo e 

per segna ciò che è stato detto nella se­
duta odierna della Giunta, perchè, giusto 
oggi, i nove crmmisstvrii hanno presa 
la risoluzione dì nulla far trapelare al 
pubblico delle loro discussioni finché 
non saranno vCHI ti a qualche cosa di 
concreto. So per altro che stamani il 
Miiighfctti, parlando con alcuni amici, si 
è mostrato poco disposto a secondare le 
esigenze ttella Commissione. Ma sicco­
me i Commissarii tengono duro e il 
ministro tiene molto all'adozione, alme 
no in massima, del suo progetto, non è 
tuiiiu uirai;iiu cu» lu lesisienza si cangi 
in condiscendenza. In questo caso se­
condo le mie informazioni altri sei sa 
rebboro gli Istiiuti dì credito che ver­
rebbero aggiunti ai sol notati nel prò 
getto di legge, e fra questi, certo, le 
Casse di risparmio di Mihmo e di Rema 
e il Monte dei P;tschi di Siena. 

Se avrete tenuto d'occhio ai giornali 
romani che i econo la relazione sulla 
discussione degli Uffizii circn i provye 
dimenti flnanziarii, avrete osservato che 
ì provvedimeuti stessi vengono accet­
tati in massimo; ma sottoposti poi ad 
una miriade di modìricszioni. Sembra 
incredibile, ma è un fatto che la oppo­
sizione maggiore è sorta contro la legge 
per la nullità dogli atti non registrali, 
malgrado sia provato che questa tassa 
rende in Italia 40 milioni appeno, men­
tre in Francia ne dà oOO, solo perchè 
da noi si froda indegnamente l'erario. 

La leggti sui Giur- ti continua ad es­
sere avvultu in mille difficoltà. Nemme­
no oggi la Giunta ha potuto mettersi 
d'accordo su nessuno dei tanti punti 
cont'oversi. Stamani l'on. Puccioni re­
latore, sì è recato dal ministro guarda­
sigilli per vedere d'indurlo a cedere 
su qualcuna delle disposizioni contenute 
nt.lla legge; ma il Vigliani, pel solito 
tanto arrendevole, quesla volta ha me.̂ si 
i piedi al muro e vu(.le spumarla a 
ogni costo. • 

Il comm. Rosii, sopraintendcnte gè 
nerale degli scavi di Roma di ritorno 
da una sua gita per la provincia romana 
fatta allo scopo di ispezionare ì monu­
menti e gli oggetti d'arte che vi si 

I 

trovano sparsi a profusione, ha fatto 
un bel colpo rìvendicindo allo Stato, 
all'arte ed al cullo diversi oggetti pre­
ziosissimi che si volevano tener nascosti 
al Governo; si iriitta nientemeno degli 
arredi ed indumenti sacri adoperati da 
Bonifacio Vili e Innocenzo IH, pnpi di 
gran fama, i quali ebbero per lungo 
tempo residenza in Anagnì. 

Giunto il Rosa in quella città chie­
se vedere questi oggetti, però i ca-

: nonici di qucll i cattedrale ci si riOuta-
I rono, ma ave ad a egli tenuto duro, gli« 
li mostrarono tirandoli fuori da una 
vecchia paniera dov'erwno tenuti quasi 
fossero prnnì sporchi, Il Rosa raccontò 
mirabilia di quelle pìanete e di quelle 
mitrio, di una ricchezza Incredibile e 
di una purezza di disegno, negli ornati, 
ammirabile. Il sopraintendcnte ha ordì-, 
nato che con quegli oggr.tii sia fatto 
un museo in una delle sagrestie della 
chiesa. 

P. S. Il Nigra è partilo ieri sera. Ieri 
mattina ha avuta una lunga conferenza 
coll'on. Visconti Venosta. 
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MOTIZll̂  ITALIANE X. 

ROMA, 18. =< Questa mattina il Papa 
ha presieduto nella sala del Concistoro 
un'udienza genertile della Società di 
San Vincenzo de' Paoli. 

Erano presenti il Consigli» Superiore 
e lutti ì soci d«U'Associazione, 11 presi­
dente generale ha lei Ito un indirizzo; 
quindi il presidente più anziano delle 
Conferenze ha letto un rapporto generale 
delle opere della Società di Roma. 

Il Pana nlv-stn in nm^lì fui in^.^A, u~ 
pronunciato un discorso, 

FIRENZE, 19. — Questa mattina è 
partito da Firenze, diretto per la capi­
tale, il conte di Uoon, maresciallo del­
l'impero gernifmico ed ex'presidentd 
del Consiglio dei ministri in Prussia. 

Ieri traversò dalla nostra stazione, 
proveniente da Bologna, l'arcivescovo 
di Valenza. Egli si reca al Vaticano, 
ove riceverà dalle mani stesse di Sua 
Salitila il cappello e la porpora cardi-
nalizio, 

TORINO, 18. — L'annunziata adunanza 
per la ferrovia Cuneo-Carrù ebbe luogo. 
La presentazione del progetto della linea 
diretta Cuneo Carrù per Margarita, Mo-
rozzo, Roccadebaldt e M.igUano-Alpi fece 
buona impressione dietro spiegazioni 
date dall'autore del progetto che ten le 
pure di un Te Saluzvio, Busca, Dr onero, 
Caraglio alla lìnea Savonese. 

La commissione esecutiva del progetto 
Torino Marsiglia si riserva di sottoporre 
l'interessante progetto al comitato gene^ 
raìe per deliberare in proposito. 
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NOTIZIE ESTERE 
l i 

FRANCIA, 18. — Leggesi nei gior­
nali parigini del 18 : 

I Si annuncia che il generale di di-
vibione Soleille è morto a Tolosa nella 
età di 67 anni. 

t Era comandante in capo dell'ani 
glieria dell* esercito del Reno e in cau­
sa della malattia che lo trasse a morte, 
non potè mai comparire personalmente 
quale testimonio nel processo del ma­
resciallo Bazaine, 

« Le sue deposizioni, com' è noto eb­
bero luogo por iscritto. » 

GERMANIA, 17. — L'Imperatore della 
Russia ha conferito al feldmaresciallo 
barone de Manteuffcl T ordine di S. An 
drea. Anche gli altri membri della de­
putazione militare prussiana hanno ri­
cevuto delle decorazioni. 

— L'arcivescovo Ledocowschi è stato 
nuovamente condannato ad una multa 
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dì 800 talleri, p̂ r aver installalo un 
sacerdote senza l'approvazione de! go-
Terno, Il Tribunsl* si è riservato dì so­
stituire aìU multa un arresto perchè le 
condannf d'arresto (leirArcivescovo han­
no raggiunta dì già il più atto grado prò 
nunciatu nella ìe^ge, 

AUSTmA-UNGllEUlA, 16. - Varii fo 
gli della sera annunciano concordemente 
che il fu direttore generale della ferra­
ta Le'JrpStrQ^mlS^ti, cavaliere. Ofén̂  
heìm, e T ingegnere superiore Z'ffer 
vennero mtm in arresto dii.'tro requi­
sitoria del irìbi\ml^. penale. 

'•^ Si ha da Pesi: 
La Camera dei deputati iipp̂ '̂ v̂ò nella 

discussione generale il bilancio per il 
i874. Nulla discussione degli articoli ap­
provò i seguenti titoli : lista civile, pre 
sidenza ministeriale, rappresentanza mi-
nisteriale presso la Corte, Ministero 
cròHcl, e in parte Ministero dell' interno. 

ÌÓei sette deputati che sortirono ieri 
dal èìub deakistai quattro sì aggrega 
rotiti il parlilo del Centro. 

— Il conte Hohftwari è in trattative 
coi capV del partito dei vecchi czechi, 
aireffeUo che i lr>W deputati Cilmpari 
sciin'd'iil^fconsìgìio delPlmpero, onde 
coi depiVtat! mordavi e pòi.icchi, formare 
uria''coalizione peF (conseguire un con 
giàmilMo'hel re gol ameni B elettorale. ^ 

SPAGNA, Ì6. — Secondo V Iberia di' 
Madrid, il movimento leOer.-le in SPa-
gna rrnoaccia di pr-en.dere nuove e più 
estese proporzioni. Temtjnsì dappertutto 
disordini, 

— Il bombardamento di Cartagcnn 
continua, ma non pare che produca gra­
vi danni agli assediati. 
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ATTI UFFICIALI-
La Gazzetta Ulftdale del 18 dictiinbre 

contiene: ; - > 
La.legge 18 dicembre 1873 che ap­

prova il bjfancìQldijprima previsione del 
ministero dell'istruzione pubblica per 
ì'nnnn <«7L 

R. decreto, 3 ottobre, che approva le 
gradua,torie speciali dei funzionari di 
cancelleria e segrcterifi delle Corti di 
cassazione di Napoli, Palermo, Torino e 
Firenze e dei. funzionari di c;jncelleria 
e segreteria delle dipendenti Corti d'up* 
pelle, tribunali è preture. i 

Disposizioni ne! Regio, esercito e nel 
personale dipendente dal mirtistero della 
guerra. , . 

Disposizioni nel personale dell'istru­
zione pubblica, e nel personale giudi-
diziarlo., .. Ì 
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APPENDICE 13) 

GOLFOSGO 
i.:. 

RACCONTO 

A,^ 'ronfio SACCAMBO 
•r 

{Proprietà leUcraria) 

La povera veLlov'a, gentildonna fino 
alle midoUii, aveva superali mille sa­
crifici, per procurare a 'suoi tìgli una 
educazione, che 101̂ 0 si addasse, e vì­
veva con essi ticlV appnrtameilo ul­
timo del suo granSs piilazzo, unica so­
stanza che l'era rimasta, e' di cui il 
resto avea dovuto affittare per soppe­
rire alle spese necessarie. La speranza 
ch'ella aveva tanto a lungo coltivata, 
scongiurata, d'una sorte migliore a suoi 
figli, era presso a battere alle sue porte-

Saputo della malaUia estrema del fra-
I < ^ ' ' ' ^ 

tello, aveva pregato il ŝ o Alfonso, a 
portarsi a' Venezia per mandargli un 
saluto di congedo, e per rappattumarsi 
con lui, che doveva presto moHrc, e 
che fino dai primi tempi del suo matri­
monio, aveva sfuggita lei, e detestato 
il suo sposo, perMè ragióni che il ìet-

Cpn Ì\R. decreti del 3Ì ottobre e 13 
novembre 1873 sono stati nomin̂ ui a 
membri del Consiglio d*3gricoltura i si-
gnpri : - ; ' 

Comm. Stefano Jacini, senatore del 

Conte Luigi Guglielmo Cambray Di-
gny, senatore de\ Wegnoj ''* J ^ '̂ 

Cav. Steftino Fa Iconio, direttore della 
IL StJtiólV sùper'ioT̂ e ài medicina veteri 
nari», e di agricoliura in Napoli. 

VM nitro R. Decreto del 31 ottobre 
1873, il comm. Stefano Jacini, senatore 
del lU'gno, è*stato nominato vicepresi­
dente dellaiSezione d'agricoUnrndcl Con­
siglio ?,ìe^^O, y u 

'>^^^^àli^•àJ/^^ 

Cronaca veneta 
-0 

VettCBi», f ?> — La Gazzetta di Te-
nezia, dietro assicurnztoni che il mini­
stro della marina criv. SainlBon opterà 
pel coll<*gio di Pozzuoli, dove neii*cle­
zione di domenica scorsa riuscì eletto 
a primo scrutinio, racfòmanda di sosti 
tu irgli Gtorr/io Wrtttm, ed «sorta gli elct 
tori ad accórrere, p«r domenica 21, nu­
merosi all' urna. 

i . * •• • • • • • ' . • 

•^ Palla Banoa mutua popolare di Ve­
nezia, in seguito al suicidio de) cav. 
Brìnis, già "direttore, fu pubblicato il 
seguente avvisò: '• 

A tranquillila dei creditori di qtiésik 
Banca, si dichiara che essi verranno in 
lcoralmente soddisfitti sotto la perso 
naie garanzia dei sottoscritti, che ri 
spendono anche pel consigliere d'anami-
nistrazione cav. Carlo Wirtz assente. 

Con altro avviso prossimo gli inte­
ressati saranno prevenuti delle norme 
con cui sarà eseguita tale deliberazione^ 

Venezia, 19 dicembre 1873. 
Nicolò Papadopoli,J?rflstdtfntc del Con-

iiglip (l\Amn\ni$lraz\one., .' 
Vke-/Prp^\àe,n{\, — Gustavo Koppel, 

Marcò Diena, 
ConsifjH'eri d*Amministrazione. ~~ Aìes 

Sandro Blumenthal, Antonio B^schiera 
per incarico particolare del cav. Anto 
nio Fornotii assente, Demeriico Orti?, 
Alessandro Pascolato, GiovanniSalon, 
Gerolamo in^. Levî di GiacomOjZpccoIetti 
Acqua dott. Giròliimo, Giuseppe temich, 
Silvio Coen, Giacomo Ricco. 

Massimiliano Cipollato. . - ,..i- > 
Mlttc, fSi. — Il Consiglio provin­

ciale di Utiine ac'ordò agli impiegali 
iprovinciali, in causa del caro dei viveri, 
un sussìdio annuo: dej iO per cento a 
quelli (compresi V inserviènti), il cui 
soldo non fosse maggiore dì lire 2000, 
del 7 per cento a; quelli che hanno uno 
stipendio tra le lire 2000 e le lire 3000, 
ed infino de! 5 per cento agli altri aventi 
maggiori stipendii. ' '' 

moviffft, «• . — Nel grande incen* 
dio del molino di Marzola Giuseppe a 
Vìliadose si distinsero nel salvare il be- ' 
stiamq, i R{1. Carabinieri e varii villici. ' 

j ,{y^^^ ̂ ^^ Polesine) 

ORONACA CITT 
B NÒTIZIB' VARIK 
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tore indovinerà certo, conoscendo già 
la lontananza sociale che sep;ìrava que­
sti due uomini. ^ ' 

Il nòstro giovane aveva finita la let­
tera e levatosi da sedere era tornalo 
al poggìuolo per cercare la luce che 
fuggiva colla sera, è rileggere lo scritto 
prima dì spedirlo. Esso era così conce-
pilo : ' 

l'Madre mia. L'altro ieri a sera, ap­
pena giunto qui, mi èono recato al pa­
lazzo dello zio Alvise, per adempfère i 
tuoi ordini.''Mi feci annunziare, e un 
minuto dopo un sèrvo mi venne a ri­
spondere che l'ammalato era liroppo ag­
gravato per rie'Vere una visita, tanto 
più che slava in conferenza con un colai 
monsignore e il medico. Puoi immagì. 
nare quale angoscia mi mettesse addosso 
questa sconfitta. . 

« Rientrato mi coricai per dormire, ma 
non ci fu verso. Il nome, l'immagina­
zione di quei medicOj dì quel monsi­
gnore,, colla potente ascendenza ch'essi 
hanno sempre esercitata sull'animo,dello 
zio, sembrava che mi deridessero nella 
oscurità; sembrava che mi mormoras 
sero come desolante derisione, tu chie­
derai Pelemosìna al tuo paese, tuo padre 
lo ha tanto amato ch*egli non te la nie-
gherò I Balzava dal letto, misurava la 
stanza, mi vestiva, voleva uscire, bat­
tere un'altra volta a quella porta i là 

dt della provine^ dì Padova. — Tutti 
coloro che tcTifònn o dirigono' Scuola 
privata maschile o femminile, con o 
sétiTla Convitto, diurna cTserale, per faii-
ciullì 0 per adulti, d'istruzione primaria 
0 secondaria cìamca o fccm'ĉ , sono in­
vitali a presentare a qne5t* Ufficio prima 
del 31 corr. dicembre la loro domnnda 
per la relativa antorìzzazione. 

La tloiTt̂ anda ìnrlicherà il nomo degli 
insegnanti, la qualità e la estensione 
peir insegnamento, e la precisa locidità 
della scuota; e sarà corredata de'titoli 
iVidoneità e moraUtd dfgli insegnanti. 

Coloro che già ottennero questa au-
lorizzaziofle sono dispensati dal presen­
tare i titoli d'idoneità e di moralhà: 
ma presenteranno invece il documento 
della ottenuta autorizzazione. 

S'intendono compreic in^quest'invito 
anclie le scuole pri5^aie'infantili. . ̂  '̂ 

Contro le Scuole private, òhe entro 
l'indicalo termine non saranno state 
denunciate, verranno applicali ì prov-
vedimTÒ̂ tì di Lègge. 'f'' 

PaMa, il ìn'àicGmdre 1873. 
Il Regio Provveditore 

LEPORA. 
Ksfktni. -^ Abbiamo soli' occhio il 

prospeito degli csiuWi' dì' ammissione 
alla Scuola d'islruzidrie tìtcondaria so­
stenuti dagli alunni e dalle alunne delle 
Scuole Elementari tieìl' anno scolastico 
1873-1874, i i' ' ' ' - ••*• . 

Da esso desumiamo; 
L 

Al R. Ginnasio Liceale dalle Scuole 
I . • . - l i ' . ! • • - • 

pubbliche del Comune dì Padova can­
didati io, dèi quali (6 approvati, 3 non 
approvati ; 

— ìd.' id. id. id. di allri Comuni can-
* didato 1, non approvato; 

— id. id. dalJè''Scuole private di Pa 
dbVa' e' di altri Comuni can­
didati 21, approvati 16, non 
approvati 5'; ' ' ' ' 

Alla R. Sciinh tecnica Hnllé» Scuole 
pubbliche de\ Comune dì Pa­
dova candidati 38, tutti ap-' 
provati ; . 

— id. id. id. id. di altri Comuni csn-
didali 13, approvati 12, non 
approvato 1 ; 

— ìd. id. dalle Scuòle private di Pa; 
dova e di altri Comuni caii-
didaii 27, approvati 23, non 
approvati 4; ' • i • f ^ 

Alla R. Scuola Nomale maschile dalle 
I 

Scuole pubbliche del Comune 
di Padova candidali 3 , ap­
provati 3; 

disperazione, 1* incertezza, l'iiflfìito per 
voi, mie dilette, mi rendevano quasi 
vigliacco. 

t Ieri mattina tornai. La etessa rispp 
sta ; più seppi che s'era ng'giuifitb à1's'uò 
letto anche un notaio...." Uscendo di 
quella casa fui costretto a'' cercare le 
strade epopolate, perchè ero talmènie 
fuori di nf)fÌB die urtava le pèrsone che 
incontrava per vìa. Verso le tre ore feci 
uno sforzo sòvruriiario sopra ine stesso; 
sentii r importnnza di quel momento da 
cui dipendeva la sorte di mia madre e 
di mia sorella, e varcai per la terza 
volta quella ponn, deciso a non ritor-' 
nare senza aver parlato allo zio, Qaal 
cambiamento II.. I servitori, qUeì ret­
tili in livren, mi sa lui'irono come fossi 
un re. La loro faccia non era più ad­
dolorata sprezzante; la loro voce tra 
il sorridente e il compunto, mi annun­
ziò che il conte era morto. Perdona, 
madre n]ia, s* io ti parlo con tanta ve-
jìtà, nell'annunziartì la morte di tuo 
fratello, con te non saprei mentire, tu' 
lo sai già, qne.-?t' uomo, io non Tho mai 
amato; io non V ho veduto che una sola 
volta da fanciullo e non ricordo altro 
dì lui che uno sgarbo brutale ch'iegli 
feefe al mio povero padre, mentre mi 
conduceva amorosamente per mano, a 
salutarlo. Io non sento niente per lui ; 
è questo il meglio che ne posso dire. 

fi.. 

--• id. id. id. Id. di altri Comuni can­
didati 13, appròvaU IO, noti/ 
approvali'3; ' 

— id, id, daÌlé:'Scuole private di Pft' 
fio va* è di altri Comurii ìiafi-
didati 0; ' ^- ' ' ^' '̂  

Alla Scuola Majjjistrale femminile dalle 
I ^ Scuole pubbliche del Comu­

ne dì Padova candidde 2^, 
approvate ^0, bòn al)()rov. 2; 

— id. id. id. id. di altri Comuni can­
didate 0; 

— id. id. dalle Scuole private di P̂a­
dova e di altri Comuni can­
didate 50, approvate 43, non 
approvate 7. 

Pironi oziò» e. — Fra le altre no­
mine degW ultimi giorni nel personale 
militare, ci riusci sommamente grata la 
promozionê a teucute-coloiìn- Ilo medico 

- ' • ' ' I ' . 

del nostro concittadinoc carissimp amico 
Maggiore Tappari cav. Gioy. Tanlo più 
ce ne congratuliamo continuando egli, 
anche nel suo nuovo grado, a presta­
re? servizio presso la Divisione Militare 
di Padova, cosisjchè la soddisfazione che 
proviamo per la ricompensa ottenuta d;i 
questo bravo militare, non ci è dimez­
zata dalclispìacefe divederlo partire. ' 

ÀVrl *•. •— ' àappi'-imò ctó òpgì hm-
verà in Padova il Senatore Luigi coni' 
mendatore T- relli per presiedere que 
sta sera una seduta della Direzione d€Ìla 
Società S. Martino e Solferino. Questa 
'seduta ârà d'importanza, avendo'fier 
'iscot'io il'dètìmlivo asscsl[\mento delltì 
cale della Presidenza e del MuWb; che 
s'intitolerà:"tricordi S. Martino é'di SoV 
ferino. ' '• ' '' ' • -

Il senatore Torelli si recherà domani 
essai di buon Vra a Venezia p'ér una let­
tura, all'istituto di scienze, latlerè ed 
arti, circa la grande questione del rim­
boschimento dei monti, onde togrliere 
0 per lo meno diminuire i perniciosi 
cfrelti delle pìcrie. y / ' , ", 

QiàrAìfàé frwhèllliino, -— Sen-
tiamo con piacere che fina Indente anche 
a PadqVa sarà fon lato lirì Giardino frò-
'belliano pei figli del popolo, dìbirò ge­
nerósa iniziativa di alciiriìs' jfentiti''Si­
gnore della città. Ci raUcgriamo inóltre 
nel sapere che la contessa Càénià di' 
Revel Castelbarco, apporiendó per prima • 
la sua firma all'elenco dèlie sdècril' 
trici, abbia voluto lasciare, partendo, 
un nuovo pegno del suo animo cortese, 
e del SUO attaccamento alla nostra Pa-

L i r ' M - • • • . ' . . 

dova. 
Pisne. — Alcuni cittadini dì buona 

volontà SI riunirono lersera por prov-
vedire al rinfearo dei vìveri, vendendo 
ad un prezzo minore la farina di fru: 
mentone ed il pane' a benefìzio delle 
classi povere. I proponenti svolsero, il 

1^=^ 

Perdonami. Istupidito, annientato, chiesi 
di parlare al maggiordomo, e mi si 
disse ch'esco era ito al Tribtinale per 
annunziare che ir suo padrone era morto, 
e.... senza poter fare testamento.... U 
cuore mi si gonfiò, era presso a pian­
gere,''non mi sentiva più 'forte,abba: 
stiinzsì per vincere la indes,qrivibile agi­
tazione de' miei sensi, e "sènza rispon­
dere uscii e mi diressi, senza vedere 
la strada, ài' iribu'nfile peî '' tfbvirvi il 
maggior iomo. Non li so dire l'attitudine 
di queir uomo nel vedermi. Era vérde, 
rosso, singhiozzava, rideva, tremava, 
voleva dimostrarmi la sua allegrezza, 
congratul irsi con me, mentre il suo 
sguardo tnlto tratto mi saettava con 
un odio da vìpera. Cercai di mantenermi 
freddò,' e risa {iuta da l ili "stesso la cosa 
con precisione e sicurezza, lo accomia 

* . • I 1 . . j • • ' ' ; • f • '' : ' ' 

lai, e corsi dall' avvocato C...., nostro 
an'.Tco, e collansia nelm yo,ce e nê  
cuore, gli narrai racc&j:ìuto,jS?. avessi 
visto, quel degno compagno fle|̂ mip 
povero padre, saltarmi al collo |iÌQfi,en-/ 
tìcando i suoi molti anni, l̂ aciarmì, pian 
ger̂ e, ti sarebbe scoppialo ,',il 9î pre, N04 
ho mai, visti ì segni d| una ̂ , aĵ legrcẑ a 
e di un clmOjre più vero, Ho messo la 
cosa iù sue mani. Mi assicurò non es-

• I . j I • . ' r ' ' ' 

servi cpnleslijibiliia, e,(J essere tu la sol?̂ , 
erede legple di quella, ^norme sostanza, 
È lìecessarìo eh''io mi fermi qui ancora. 

1#Ò progettd, è gì' intervenuti persuasi 
in massima della sua utilità e conve-

•I \ •:. 

nìènza delegarono una Commissione per 
ìsiùdiartòî composta dei signori Boarnn, 
Tarifat. Cariffpagnin, Mas-en^ Antonio, 
Marìn Marinò, Bernardi Francesco. Si 
intenderebbe di costituire urjri società 
éi panificio sul modellò di altre città 
italiana», e sopralulto estcr':̂ . 

Tea4r<f!> Cìarlbnldl, Ieri sera di 
nuovo' il fìffTtcò/o e quel che p'ù moiiìa 
con Una val'lante. Alla fine del terzo 
atto parve che h tela incespicasse, per­
chè le parole di Emma : Vernimi^ «c-
ciàimi fio..>. no.,,, ebbene, disonoratemi 
non ebbero la potenza dj farla cadere, 
anzi il signor Brugo credette opportuno 
di soggiungere dopo una pausa: // vivo 
si dtridet il morto si compiange. E così 
l'atto finisce con due frasi ad effetto 
invece che una, ed il Pidicolo sì fa ve-
dere anche sullo scorcia dell'aUo, tunto* 
per tenersi a mente dogli spettatori e 
non più. Su questo Ridicoto poi noi 
crynjsii siainò d'un'ammirabile concor-

,.diif; il Corride Yp^eto cojî un lirismo 
ed uno slancio dì approvazione completa 
trova il rìdicoìo in ogni parola della 
conjmedia, noi lo troviamo in due' alti 
soli, e nel quinto ripescato a forza; il 
Uacchiglione con una critica intinta dì 
rudicalcsimo non lo trova in nessun 
luogo. Per questo modo noi verremmo 
ad essere nel mezzo; i nostri colleglli 
ci tengano conto della modestia: non 

,,dicemmo nel giusto mezzo. Comunque sia 
raggiunta di iersera ci sembrò una ri­
prova del nosfro asse/̂ to, che il ridicolo 
veroj genuino, di cui Ferrari ha preso 
a parlare, non ĉ è che in tesi nel primo 
atio, ed ih pràtica nel secondo, il resto 

;•• I , '• \ \ ' i • •' r ^ ^ j • ' ' 1 .: 

e un altro dr-amma che camminerebbe 
sulle Bu'e e:ambé, anche senza aiutarsi 
del ' rffiìcdiò ; questo anzi dimentiche­
rebbe voìon'tiéri Io spettatoj'è, se Ì*Àu-
toi*e ' non''si sentisse ih coscienza obÉili* 
gaio a tenere in evidenzi il titoìo. 

Ma lasciamo lì là cosa e veniamo al 
sìg. Adolfo Drago, quel bravo attore che 

(tulli sannoj quello pel quale abbiamo 
avuto ânle, pairqle di lode anciî  ogj^e 
pel cibale il;, pubbli co ha V^Ì^ÌU simpatia, 
cfie qjaèW serâ  dà la sua serata. La 

; produzióne è il Goldoni e. le sue sedivi' 
' commedie, che dà nKì'non M fa di tanto 
4empo,ed è co^ì'un heì lavoro >; d'au 
tore còsi degnamente caro ai nostri con' 

.cittadini, qtie aQ,n dubitiamo di vederli 
accorrere numerosi. II sig. Drogo si è 
assunto un difficile impegno, motivo di 

'piÙ pé,rchè il pubbjioo pacjòv|ìno che ha 
fra i primi festtiggjato lo sviluppo del 
suo talento drrinimalico, decorra nu­
meroso per v'dere so l'egregio attore 
corrìS|jonda allo speranze che egli fa 
giustamente concepire. 

i i . j i i ^ i " ' 
' . - * — - w * ^ 

due giorni ; l'importanza del fatto lo 
esige. Madre mia, diletta Elisa, oli ! per­
chè il posero ipartir^, non è anQoij,,quì 
ad ann'unzjafvi/egli t̂̂ ŝ p. questa con* 
solazione / » 

Parecchi mesi d)po, il Tribunale ci­
vile di Venezia, praticate le necessarie 
indogini, visto che la marchesa Lucre­
zia Corvini nata contessa P„.i era 1' u-
nica erede residuarla del conte Alvise 
P...-. suo fratello, morto intestato ne ag­
giudicava r intiera sostanza calcolata 
approssimativamente a quattro milioni di 
lire, e la settimana stessa una grossa 
vettura di posta,' proveniente da Tre-
viso passava il nome della Priuh, sul 
Piave, volgeva a sinistra, e s'avviava 
al paesetto dì Col fosco, per arrestarsi 
dinanzi due gìgant̂ pch'i cancelli di ferro 
che davano accesso al largo stradone 
d'una villa di nòstra conoscenza. 

Una ragazzina leggera come una far­
falla; spiccalo, un saltino fu a terra e 
;subitp.̂ con̂ ûno sg$^r^(j,dMnfantile ^ 
dronapp-fri/surò^^r Jungo e per larg[o 
il palazzo yci'amèitte magnifico che le 
staT» ' davanti. La madre dopo averla 
contemplata un istante, aorrideniio ed̂  
arpoiic,can.d9,Al̂ qnap.j,, .. ; ' 

'—( Elisa, le disse, e dimentichi cosi 
ûa Hiadr«7M,.t Da brava, prendi questa 

mia sacchettina e porgimi il tuo brac­
cio a discendere. S(CowHntt«) ... 

: * ( 
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Savoia 
Pétfella ' 
Pfìkimbo 
PÌ33«rello 
C. Pulumbo 

RCSAUC. — I droghièri a fabbrica­
tori di cera si fanno un dovere di ri­
cordare ai loro avyetUori il convegno 
paituito ai primi dell'anno spirante, in 
alti noiarili, per l'abolizione delle re­
galie nella occasione delie feste Nata-
iìiie, ed in qualuntjue altra circostanza 
dell'almo. 

w 

ì(9HfiKc|;jKlmcntor«ut«rla ^ Pro 
ramina da eseguirei domani 21 dicom 
re in piazza Vittorio Emanuele dalle 

12 l|iì alle 2 poip. » 
4. PoJJta, 
I. Quello, Jonet , 
3, Miiznrka, 
4. Concerto a Cornetta, 
ti Sinfonia originale, 
G. M.trcia, La Bel a j?/tfn«, OlTembach. 
MSuAlca d e l l » etitfk d i I^A«lova« 

Programma dei puzzi da eseguirsi doma-
ni 21 dicettìbre, alle i pomeridiane in 
Piazza Vittorio lilmanuele. 

1. Polka, Felice Annunzio^ Gerstemb. 
2. Sinfonia ncU'opera Auro­

ra di Neversj Sìnico 
3. Duetto nella OHinda^ Petrella 
4. Mìznrita, Tersieorey ' Cnn 
5. Finale nella Lnoia^ Donizetti 
C. Marcia, lìitnembnmze, l̂ 'relik. 

f̂iriS'ĉ m riMvesiMU che. furono de­
positali al!a Diviiionf) VI Municipale, 
che a termini di legge devono essere 
pubblicali nel giornale Ufficiale di Pa­
dova p.r ia prima volta : 

Uno sciallo, fazzoletti, un gilet, una 
chiave, un porlamenele con denuro. 

Spene eotntmnll. — Leggesi nel-
V Ualie, 18 : 

Si s,ta liicendo, per ordine del mini­
stero delle finanze, una statistica delle 
somme, portate nei bihrici comuna/i per 
le spese obbligatorie e per le spese fa­
coltative, fissa lido il rjip porto fra le prime 
e le secónde. 

CanifereniKtii BMoneiarln. —̂ Leg­
gesi nella Gazzj^tla (Tltalia, 19: 

La conferenza monetaria che come 
annunzj l̂limo receniemente deve adu­
narsi a Parigi l'8 dell'enlrante gennaio 
si propone di esaminare, se e quali proy-
vedimenti si possano adottare in vista 
delle ntluidi condizióni del mercato mo 
iietai'io per le quuli l'argento perde or­
mai il 3 per 0[o. 

éul ca^lSlciW^Ser. 
viziò postale è ccmmej*(̂ Me!'̂ 3*'̂ î i"fî '̂ 
Dice che i piroscafi p̂ostiiti che fanno 
il servizio fra Genova e JQivornO da uh 
lato e Tunisi dall'altro .toccando nella 
traversata il por|o dj Cagliari,'sono in; 
sufficienti a conteneife le merci e i pas-" 
scggicri che provengono' dall'isola di 
Sardegna» Per conseguenza questa ne 
rimane moltissimo danneggiata nei suoi 
interessi. ' • ; . 

L'oratore soggiunge che si limiterà 
a richiamare su questo ÌDConreuìenie 
l'attenzione dei ministro. ; 

(Segue nostro dispaccio ddV Agen­
zia Stefani), 

Trova che bisognerebbe trovare un 
concorrente, agli impresali attuali l̂ ei 
rane Danovaro, nella Società Florio, sta­
bilendo condizioni nuove. 

Chiede che si affidi a questa nuova 
Socieià l'incarico di compiere tale ser­
vizio mediante uno sbarco settimanale 
a Paoli» e al Pizzo, 

Spaventa (ministro) conviene che sìa 
opportuno fiire una fermata In'̂ 'quei due 
paesi, onde evitare gli sbarchi e gì* im­
barchi a cosi lungo intervallo. 

Fa istanza al Nicotera perchè non 
faccia una proposta, riservandosi di fare 
il possibile per un più frequente con­
giungimento fra le coste delia Calabria 
e il Continènte. 

Nicotcra rinunzia a presentare la pro­
posta, confldando che il ministro prov-
veflerà. 

Quindi si approva il bilancio dell'en-

'Telegrafasi da P ,pfgì, 18: 
Diversi legi ' .miìsU influenti si sf̂ r 

zano a determinare 11 conte dì Cham 
bprd a risiedere permanentomonte a Ver-

M I .: • • ^ i ' sailles. • ' 
« « H * « f l M ^ B H ^ 

In occasione della prossima dimissione 
del conte Ledochowskit scrive il di lui 
organo, il giornale Tygodnik katoticki^ 
quanto segue: 

Prepnriamoci al momento treniendo 
^i veder, trasportare il nostro venerato 
pastore alle ciirceri, oppure vederlo esi­
liare dal paese. Ma per qumilo possa 
arrivare, da per lutto lo seguiratmo 
l'amore il rispetto e l'ubbidienza del 
suo clero e della sua gregge qutdunque 
siasi il suo destino, quello di Lachat o 
di un Mermillod, A lui solo ed a nes­
sun altro pastore, per quanto sia mu­
nito di diplomj, imperiali, ancor che si 
vestisse da a'ngèlój vogliamo prestar iib 
bidicnza; tutti, senza eccezione, 'ci ter*. 
remo fermi alla nostra fede cattolica e 
saremo memorij dei nostri giuramenti, 

• Tj ^ _ | j • I • • I I I • M I I I B • • f • • J -* t x B . >T. r r^ , _ , . _ • . 
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Bollettino del 19 dicembre. 
I^afidte, — Maschi n. 1. Femmine n. 2. 
Matrimoni. — Peghin Luigi di Angelo, 

celibe, con Zanon detta Slrapazzon Ma­
ria fu Giovanni, nubile, entrambi vìi 
liei dì San Lazzaro. 

Mt'rti. — Gatto Antonio di Sebastiano, 
d*anni 3. 

Fàggìn Morato Apollonia, fu Paolo, 
d'anni 66, industriante,, coniugata. 

Rizzo^Luigi, fu A'rìtonio, d^anni 40, 
bottaio,:'coniugato, tuilt di Padova. 

Fì̂ Vavetti Borialo detto Mandron fu 
Antonio, d'anni 61, villico, di Ponte di 
Brenta^ coniugato. 

CAMERA DEI DEPUTATI 

PRESIDENZA del presidente BIANCHERI 
romana; del 19 dicembre. 

(Servizio telegratlco della Gaxz. d'Ita-
ilia per la seduta della Camera). 

La seduta è aperta allo 2 e 35 colle 
formalità d'uso. 

Si dà lettura di varie petizioni. 
Paternostro e Michelini domandano 

l'urgenza per qualcuna di esse. 
La Camera accorda l'urgenza. 
Presidente. Avviso la Gaotiera che la 

Giunta delie elezioni ha proposto che 
vengane approvate quella j e l colonnello 
C oli ci bì ano: nel co I leg io ài * iPinerolo « 
quella-^el signor Allis nel collegio di 
Chiesi. Quanto al secondo collegio di 
Pisa, che nominò a suo rappresentante 
l'avvocato Barsanti. la Giunta propone 
che venga fatta un'inchiesta giudiziaria 
a motivo (li irregolarità esabusi riscon­
trativi ; 

! - ••••' ' • ! 

La.:Camera approva le proposte della 
Giunta. 

Sì riprende la discussione del bilan­
cio di prima previsione del Ministoro 

. dei lavori pubblici per l'anno 1874, che 
; fu intierotto ieri al capitolo 41, ' 

Vollfiro fj una relazione del suo viag« 
gio dal suo collegio a Roma, in cui im­
piegò quindici giorni, narra le irrego-
iariilà e grinconvenienti subiti. 

Spaventa (ministro) ri?pendendo a 
Ranca ed a Brunet, che invocano prov­
vedimenti, dichiara cho presenterà, al 
riunirsi della Camera, in gennaio, un 
progetto polla conlinua/ione della strada 
dell'Argenterà. 

Questa ?pr.'sa è contemplata nell'espo­
sizione del ministro delle finanze. 

Al capitolo 83" Fambri ringrazia la 
commissione del progetlo peir uscita 
del Brenta dalla laguna di Chioggia: 

Fanno alcune osservi zioni e riserve 
Gabelli, Àlvisi e Lacnva (reLitore). 

Approvasi il bilancio fino al capitolo 
427.« 

Dietro istanze di Munsi, Ferrari e La 
porta di rinviare la discu:̂ sione concer­
nente il procedimento da autorizzarsi 
contro Cavallotti, ia Camera aderisce 
alla proposta del Presidente di rinviare 

auella dÌ8cus3Ìone dòpo le vacanze, e 
opo il dibattimento sul progetto della 

istruzione elementare. 

Alcuni giornali portano una corriapon-
I 

denza dai paesi del Rena, dalla quale 
togliamo: 

È tempo d'annunciare una manovra 
ultramontana, che deve andare in scena 
alle' prossime elezioni per il Parlamento 
germanico. Si hn Tintenzione, di votare, 
se mai è possìbile, solamente per i ve­
scovi cattolici della Prussia, e nominan-
doli così a Deputali ai Parlamento, fare 
non solo Una dimostr.'izinne contro il 
Governo, ma sidvarli, in base al loro 
mandato di deputali; dalle persecuzioni 
dai tribunali .̂ ' . , 

Estratto dei giornali esteri 
i r . I 

In seguito a! lutto di corte ordinato 
dall' itnporalorc Guglielmo pKr la morte 
della regina vedova Elisabetta per le 
Ipggi vigrniì in Prussia, tutto le ('hiese 
dèi paese'devono suonare Ui campane 
dnllc ore 12 olle 1 pom. per quauprdici 
giorni. Gli ufficj stjap̂  obbligati per àei 
settimane a(j 3PP.;Ctr£;(\ 'i, sigilli.in nero-

In Prussia avvennero nuove^condan-
ne vescovili. A Treveri il vescovo E-
berbardt fu cond;ìunato a 6,400 Uiììeri 
di multa; a Limburg il vescovo fu im­
pedito di mandare u:i parroco a Scck, 
il vescovo di Colonia.ricevette il pri 
mo invito ai pagamento d'una multa 
avuta per una condanna in seguito a 
violazione delle leggi di magano. 

Anohe a Wresclu^n accettarono Ledo-
cbowskjJ)er candidato al parlamento 
igermanico. .È, la terza, ^dunanza preli­
mi n / e polacca che preufìe questa de 
cisione, A Lissa i, pelacchi ed i tedeschi 
ultramontani [iropongono a loro candi­
dato Nanaczanowski f̂à prevosto gene­
rale delTarmata,"e.vescovo coadiutore. 
Nella lista dei capdidatì venne posto an­
che l'altro vescovo coadiuiorc Tanis-
zewski. 1 
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ULTIME NOTIZIE 

Nella seduta di ieri (19J il Senato di­
scusse il progetto dì denunzia delle ditte 
commerciali. 

Parlarono sull' art. 1̂  i senatori Gio-
vanola Ptessa, De/ilippo, Perez e Finali 
(ministro). , -

L'ortìcolo fu approvato con lievi mo­
dificazioni. = 

I rimanenti articoli sono pure appro­
vati. . 

[Agenzia Stefani). 
L H t e * < ^ a > M B f 4I1 IP I 1 ^ 

Abbiamo per telegrafo da Roma, 19; 
, La Giunta pei provvedi menti di finanza 
fu costituita, e nominò a Presidente Man-
tellini, a segretario Dellarocca. 

F F - * - ^ - " • • • T ' - - — • 

Ramaf 18, prjg 5 pom. 
Il settimo e P'ott-iVo ufficio "ì̂ Fgetta-

rono il progetto di legge die stabilisce 
la nullità degli atti non registrati. > 

Il quinto ufficio invece lo ammise. 
11 settimo ufficio terminò la discussione 

sui pBOVvedimenti lìnanziari ed elesse 
a .commissari pel loro esame: Depretis 
per la legge del registro, Manfrin per 
l'avocazione allo Stato dei centesimi ad. 
dizionali spettanti alle provincie, e Man-
tellini pertutii gli altri progetti. 

{Gazz, d'Italia) 

Boma, 18 dicembre, 
Y) Al riaprirsi della sessione pare che 

j per primo,; 0 almeno per uno dei primf 
sarà discusso'iM'progetto driégge'stìl 
riordinamento •̂ tìelP'fsiruzione '̂ férnèn-
tare. 

Permettetemi 6\ riassumervi quali 
sono le basi principali di questo pro­
getto. 

La vijjilanza nelle scuole viene affi 
data nei diversi circondari a delegati 
scolasticì,"àglÌ ispettori, ai consigli sco-

h •- I. r> - i 

la Siici e ad una Giunta centrale stabi­
lita presso 11 ministero della Pubblica 
istruzione. Il Consiglio scolastico circon­
dariale è stabilito in ogni capoluogo dì 
circondario', e si compone del Sotto-pfls-* 
fello, dell'Ispettore e di tre membri re­
sidenti nei capoluogo stesso. Ogni anno 
il Consiglio si raduna per riferire sulle 
condizioni della istruzione elementare 
nei relativi circondari. Gli ia^éttori vi­
sitano di continuo le scuole del circon­
dario ed invocano dal Consiglio SQola-
lastieo quei provvedimenti che riien* 
gono opparluni. . 

La Giunta centrale, sotto il nome di 
Direzione generale'delle ispezioni per 
le scuole eiementari tecniche normali ,e 
popolari, del regno ; esamina e riassume} 
tutte le relazioni dei' Consigli di'circon­
dario e raccoglie tutte quelle notizie 
che possono riguardare la educazione 
popolare/^;' ' : ' 

Riguardo alle riconferme dei maestjjì 
è sibililo che 'l̂ p̂o un quinquennio ' un 
municipio non possa licenziare un in­
segnante se non con del ibernazione tóo-
ti vaia ecQ(\ un nuovo aimb sdMbguente 
dì prova. 

Ultimi dispacci 
Agenzin Stefani 
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JNO, 19. — Li Camera continua '̂, 
a dist'Utere la legge sul rnhirinìnnio cJ*"̂  
vile; respitigcla proposta approvata neIltif;̂ V 
seduta di .ieri, ci ca i'athniiss.ion« dei , 
preti cònle ìmpî -gati pri re nAn civili;',/ 
approvò alcuni poragmfi secondo le prò-". 
pnste del governo- .u •> •: ' > -̂JJ 

COPENAGHEN, 18. — Il IfoJketing 
approvò con fil) voti contro 3^ rìndi-
ri:r.zo al Re, esprimendo il dcsideriu che 
si cambi il minislero. 

SAN FRANgiSpO, tCalifornia) 1,7.. — 
La fregata Oaribnldi è arrivata oggi 
proveniente dai Giappone, dopo 44 gior* 
ni di navigazione, avendo toccnio nella 

^traversala le isole Sandwich. ; t ] 
MADRID, li) — Lo operazioni contro 

Cariagena progrediscono r;ipidam^nte^ 
fu posta una baUerla da breccia al sob* 
borgo 3. Antonio, a 12,000 (1?) metri 
dalla porta di Madrid. -

PARIGI, fi). — Noailles non arriverà 
qui avanti \n t'me di gennaio. 

VEIiSAILLES, 19. . ^ L'Assemblea 
ternunò la discu.'̂ sione de! bilàncio della 
guerra, e incominciò quella del bilaneia 
delie finanze. ' 

! Approvò con 472 voti contro 136 un 
credito, di 300 mila franchi pei ricevi­

li 

, , Aia, 18 (ficemhre. 
Si \u. da Polo Penaug un telegramma 

di Von Swieten che suona; così:' ,. 
E pre?a la fortezza dì Cottaperole che 

sta ai piedi di Moesapi, le truppe olim-
desi hanfjo 6 morti e 38 feriti, il nemico 

*J iftorii. Gì avanziamo 
nella parte superiore del fiume Atschìn. 

U.re,ha accettato le dimissioni del 
ministro delia marina ed incaricato quel­
lo delle'colonie'di quel portafoglio. 

Berna, 18, 
Il consiglio degli Siati accettò come 

il consigliò haziorinle l'abolizione d'ogni 
giurisdizióne ecclesiastica, la proibizione 
dell'ordine dei Gesuiti, l'estensione della 
Competenza federale sugli altri ordini 
ecclesiastici, la proibizione dell'erezione 
di nuovi chiostri, e il ristabilimento 
dei chiostri antichî  e finalmente la com­
pilazione per parte delle autorità civili 
dei-registri dello Stato civile, e del re­
gime della sepolture ' 

Berlino, 18. 
La Ca-rera dei signori nominò già 

nna commissione la quale tratterà la 
•legge, del npatrimonio civile durante le 
vacanze natalizio. 

La «Germania I pubblica un violento 
assalto contro Bismark perchè nel 
6U0 discorso dì ieri chiamò rivòluzìo-
tiari i vescovi caliolici. L'amico di Ga­
ribaldi e di' Klapka dovrebbe sapere 
che,.] .vescovi cattolici seguirono la loro 
coscienza. , i 

La paHe della Germania nella costru-
zione del traforo d̂ jl Gottardo ammonta 
a 290,080 talleri pei primo anno. 

Parigi, 18. 
I membri della sottocomniìssion^ pei 

progetti di costituzione hijnno chiesto 
al minist̂ ?ro in vìa confidenziale che 
cosa prnsi il governo|sùl mantenimento 
0 piuttosto L̂JU'aljnl̂ ^̂  dei titolo di 
repubblica. Ad;onta delle pressioni dei 
deputati mon;ìrchìci, Broglie e Decazes 
hanno dichiarato che nelle presenti con 
dizioiii non sarebbe soltanto poco polì­
tico, ma pericoloso mettere in (Questione 
il mantenimento della Repubblica. 

Si ha da buona fonte che î̂  centro 
destro,la destra, l'estrema deatra con-
tihbano'a traityre per ricostituire la mo­
narchia, «i ^ 

nK̂ nti del Pn sideiUèr 
BERLINO, 10. = L'Imperatore da tre 

giorni è 4»mmalato, senza che'però sia 
vi Slato cambiamento sfàVoreVolc 

pronunzia invettive contro, gli,,atti del' 
governo italiano* itwe/Aan e il ministro 
degli'esteri rispondono con molta viva­
cità, dichiarafidp al Parlamento,.chp uu 
paese neiutro non deve im mischiar4 ne-
gli altl^dei governi QSIQVÌ.'(Viva appro­
vazione). ' ; V I ; - > 
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SOCIETÀ YENETà' ' 
IMPRESE E GOSTRUZfOiVf PUfiBLICHE 

Di conformìlii alla deliberazione 
presa dal Consig-lìo d'Ammiuistra-
ziono nelk goduta XX dei 4 cdirerite 
ed li terniim degli articoli 8 0 9,dolla,,.,i 

pagare u.iqmnto decimo dì L; 25 SO*Ì 
pra ogiinna delle rispettive loro a-
isioni. ' 

Il vorsamonto avrà luogo dal 26 
al 31 gennaio 1874 nella sedo della 
bùcjpta Veneta per imprese e costru-
mm lìiìbblklie, in Padova, Yia Ere­
mitani , N,. 330G, perchè i certificati 
provvisori nominativi possano cam-
hiarrti in titoli al portatore, cessando 
la responsabilità dei soscrittori con­
templata dallVt. 152 del Codice di 
Commercio vigente. 

Padova, li 15 dicembre 1873. ,• . 
La Presidenza del Consiglio 

t *• 
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Un dispaccio annunzia che il ministro 
del le fi n a nze r eslitu i 9 e e 0 ggi (20) d ìeci 
milioni alla Ranca Nazionale, la quale 
potrà aumentare gli sconti. 

Nulla la legge stabilisce riguardo alle 
pensioni dei jb'aest'fi,̂  G''è, è vero, la 
proposta per )a istituzione di linu Cassa 
d'industrÌLi, ma questa dovrà servire a 
tutt'altro scopo. 
' *̂ Quesle, in sostanza, som le basì su cui 

si fonda la nuova legge sul riordina­
mento della istruzione elementare. 

Oltre all' aumento degli stipendi fis- : 
sató colla nuova legge, ogni maestro, 
si dei comuni urbani che rurali avràs 
4 hre in più per ogni alunno che su- • 
perì il numero di 30. 
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^ , La Palma, 16. 
Il bombardamento continua. GÌ* in­

sorti ha:ino aperto il fuoco, a mezza 
notte, contro le batterìe avanzate degli 
assediami. Giunsero al campo dd re­
pubblicani malti cannoni, e molte mu­
nizioni. 

Madrid, i7. 
^ Si conferma che intorno a Tolosa 

le due pnrti belligeranti hanno ammas­
sato gru odi _ forze, J.e truppe. regolari 
occupano la città e la strada dì S. Seba­
stiano. I ciiriisti sono al sud e sulle al­
lure. Le forze sono qnasì eguaU. 

Art. IQ dolio Statuto Sociale. 
Il ritardo, ai) v-'rs.Tmentì farà decor­

rere dî  pieno diritto l'interesse del 7 
(sette) pf. Ofo ia ragione d'anno a carico 
dell'azionista moroso ; e dal giorno della 
scadenza fissata nelP avviso di cui al 
precedente articolo senza uopo d'fdcun 
atto ulteriore. CT 

, Passatii trenta giorni di mora la So­
cietà potrà far vendere alle borse dì 
Venezia, Milano, Firenze, Torino, Genova, 
Napoli, Remai mediante creazione dì du­
plicati,, le azìonL di cui ' i versamenti 
fossero in ritardo, setìza bisogno dì al­
cun atto giudiziale 0 sfragimtizìàle, di 
costituzione in mora od altro valendosi 
a tal fine-di agenti di cambio a riichìo 
e pericolo del lìitardatiirio e senza pre­
giudizio di raaf?gjore ragione a tf̂ rmfne 
degli articoli 153 e 1S4 del Codice di 
Commercio. ^.-^ \ 90g 
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• SPETTACOLI 
TEATRO GARiBALmv̂ ^ La dramniatu:*-

cojnoagnia diretta dal sìg. A. Donriinl 
rappresenta: Goldoni e ìe sue sedici com­
medie move, di P, Ferrari. — Ore 8. 

. ^ j > i i a— ^ ^ Lu. ^ m ^ ^ ^ - . ^ -̂  ^ ^ ^ - .m^>*^•-^^ 

Estrazione del R. Lotto ese­
guita og»i in "Venezia: 

| 3 2 - 2 - 26 - 46 - 40 )BP-

i 
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li Coìtsighio d-ihìmminiriiziona 
della Casa di ìim>rero in Padova 

tìhe netVodiamo lùcanW usiuiosi g'i'ista 
l'avTrjgo 5 iioir. L, 2ÌB rm^s ro d^ùbs« 
raiarì d-̂ l.a ie^na d.̂  i'a.co Ko^M GU» 
«omo pibv L. 78 il doka<4^ro col rlb;ì.;»$ò 
deiru&o per touio, e dilla pag.itt da 
letto Spìi:t;l'o MftittiO poi* L. 4.iiO il qaìn-
tftld <!oi rjbfiS«o lel'njio por canto; e 
chfl il tdtmuie per le offerto di ribnsio 
d«l •ventesimo spira alle oro 12 morM. 
d*l tlorao 2i coiTcnte. 

iPadoTA, 18 dìcombr© 1873. 
Il prtsidanto 

DOLFIN 2-9ÌS 

' * ' ' M n l ^3ìf !5^* '"* '* '^** '^ ' i^>' i r» inry '^B imi i i i^nn mr i nm-rT-rn i i i r rm i r r^ i ^^ I ÌÉÉI IÉ I ^pjwi 
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d«( rfo«. /. (?. VOPP ù r. denf, di Cor(e 
Quelita pidlviìi'tt' imliao» i de&U In 

gniHftf oht» siaoperatidoM «cicriiAlmùiuU 
non nolo ìmpodisce la forraasioBO dai-
ÌA mrìo %i ù&rjiiìf ma î o promnoye 
sempre più la bìMiohe^xa e fa l0\ì&zzsi. 
dellu i^malto. 
A«i|iaA AMftterlma p e r leilj)^®ee& 

del doU. 1. G, PUFF i. r. dentÌAlti di Corte 
rlxsa~Uio aî .ur'o par coxî crYar tmn:. ì 
dcnU 0 le geugivo, uonchè per gì a-
rirt) qutlujiqiiv iit̂ dcìitÀiM Udi dtinb! 
e àiMi. bocca. Eaiir. TUOI dueiqae cs-

l^èpositi isi Padova alle' inrsaacìe 
Piaiàiài'i & U&ìito airUuiTorsitàj Ct>r-
»eÌlo, Uobtii'ii e Lfeii* frugare, F«r-
jTftru Gihju'Siutri, Ctiiiocifi Mjgroh«tgi, 
Tr&yUo^ BÌSIÙÙÌXÌ^ Zff.hnìnì, Zanetti, 
Viocnssa Vakxi, Y înezia Ko£!«i, jSam-
pirosi, ii$.Yimt, f onoi, BÒUuStcr^ a-
^eufti^ Longeva, i'rolnmeria Oirarot. 
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. BUtLETTlNO COMMEGUUK 
w«»c»i&,19.— MendAi. 69.10 69.15. 

l m iranchi n. 07 23.08. 
afll«^«», 19. — Leggasi nei Sole di 

Milano, 19; 
L'amminisirazione della Cassa 

(li UispumiiOj allo scopo d alle­
viare ia sirottuzzj di denaro in 
cui versa la nosira piazza, ha 
usato speciali facilitazioni ud altri' 
Istituii di credito della nostra 
città ed ha messo a disposizione j 
dtìUa Banca Nazionale la somma i 

- tonda tii quattro milioni aflinchè 
vengano auimessi alio sconto sen-
zu vt.'3tnzioni, almeno gh efletti 
a breve scadenza. 

Qutsstà misura valse ad impri-
mei'fc un» fisionomia assai miglio­
re alla nostra borsa, ed a reaaere 
ixieno lesj i riporti nei VÌI lori, 

/(eiititia ù. 71.25 71,30. 
, 1 Û truuchi :È3.0G 2l3.l0. 

-Sete. Mercato tiaclnssimo. 
ì&l«ia«.i, liì, —. òde, Aflan li un .tatuasi mi.: 

prezzi déboli. 
iiarviglfln, 18.— Grani. Mercato fernao. 
Odew^K, lo. — Grani. K&portaxione ce 

reali poco tubbondante. 

ìfent, 

W 
6I0BRAU IliUSTBATO ntU MODE VU DOBNA 

CON FIGULINO COLOEATO DEI PIÙ ELEGANTI 
cìi« »l puthliUcii naia v^ltfa per sciiiatstna Jn fo;moto mossìmo ài otto 
pagine adorne di rlrrlte e nv.Bicros<; tu«l»i<»iil per (gnl genere di la­
vori femminili, e modelli, > 

P R E Z Z O D'ASSOCI AZI ONBi 
£dtzifne jprtnciptìlf: [ JSdisione economica 

giornale un» volta per set t iman a col fìguviiio girinole due volte al inosc col figurino colorato 
colorato ed mi loglio al mese di moilelli in ed un foglio al mese eli modelli in gramiezz» 

j grandezza naluru^le. I naturale. -
l\ Anno i . 2 0 — Semestre L. 11 — Trim. L. 6 Anno L. 12 — Semestre L. G — Trino, L. 5.bO 

Alle associale per mno 'ÙW Edìzìoììe priticijiiiie vien data in dono 

Le associazioni si riòevotio alla Tiioprafìa G, CANOELETTI, Torino. — Lettere 
affrancale, — Pfjgamrnii anticipati, 4 879 

r> 
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il 
yisjo e i)&vi,;f nel . - n y r e , idropisia, M«it i t^ fvAar. biant*, i palUdi coleri, B,*uc8r»ft di » « ' 
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Cwra H« 'ÌÌ&SU fmj 3S («bbiato UVlt 

ESTRATTO 
GIOKMLE DI PABIGI 

113 — Grani, Mercato fiacco. 

^•i^ A S-' 'M «ir (Tf. fi\^ 

21 dicembre ' 

Xemjifì̂ kû iiioaiJP&cfoVff.C'ift̂ : iim.58s 27,6 
Tempo m^ékf dj. Mòms* or5:1 i 2 m. 0 s 64,7 

w • 

MM^;s^^^ air alto'iua olì sa. i'j î4ì suolo 
0 éi m,,àO>̂ '.aìd Uvello mtótì tisi mara 

LUMIfe #/̂ *«at« di Parigi nella rivìsU mensile del d marzo 1S70, pftrlao 
mî glio Accenna, alla Tela all' Arnica dì Ottavio GallesDÌ di Milano in q^e^ 
termini: j . i 

• QnmìA t^^ o cerotto ha veramente molto virtù constatate di enl or vo< 
gluì far cenno: Applicata alle reni pei dolori lombari o reumatiami • princi­
pili mente nĉ le donno soggette a tali disturbi, con leucorrea, in tulli l dolori 
por c?>usa traumatica, come sarebbero distorsioni, contusioni, sehiaeeiftiiaeniì, 
stfinchpsza di un' articolazioììe in seguito ad eccessivo lavoro fditieoso, doloifi 
pumorii costali od intÉircost̂ iii; in Italia e in Germania poi se ne fa un grande 
ui*i) contr® gli incomodi ai piedi cioè caUi^ anche interdigitali bnieiora della 
pianta, durezze, sudore profuso, stanchezza e dolentatura dei tendini alaniart, 
e persino come calmante ìneUe ìnfìanima%Ìoiù gottose al poUìea. Perciò \ nostro 
dovere non solo dì accennar© a questa tela del G i:!e;ini, ma proporla ai me 
dici ed ai privati, anche come cerotto nelle medicazioni delia fente, poiché fo 
privato che questo rimarginano più presto, impedendo il procesiO iuflamiiia-
torio. • —- Vedi per Fuse l'istruzione annessa alla tela. 

SwsEde d» dtte »n«ì che laia f-.hàtt trov»»! »EiKifi\;jtii, li signori mediei txm. -vclsstm r# - . 
rifttig- utr »af tut̂ .t tni più mi li» «itìir>»rlc. Uì ifenna in felice ide» «ìi î perimcmar̂  fa oys 

viia ftbha«t«nxa lodiita JViv«t«n£o Arahim^ «t na ottenne un fclicr riitiUete» lait mMlre irwandii^l 
era qui»! ri*t»tiliu. ej«B»Aws«er Cijno. 

*. . ,̂  . , . Paccee Sicilia), ft fiiaivo 1871. 
0« più di quattro anni tei troTATa «ifflitte da diuturne iudigeitiene e debolezza ventri'^c t«lî  . 

da fariBi disperare del riaec^uiite della nia salute. 
Tutte le ture f;reteritteBii dai iSDedici t da ms firrupolosameute oiietvalc non valaeio ehe * 

isaÉgioiiuei'U' frutistsiAii )# ittemac» od aTTÌeÌHar»« «JJ» towLa. Quado por iiKm.o e«p«ritoeBte ^ 
avendo adoperato la /feuoiwi» bruite» »u Barry e C. di Lendra, ricuperili, dopo quaranta «ere'' 
U perduta laluU. Vm«sw!o 

rw:i|j, i7 aprile ÌM%, 

%ùt>imit. non cottYirce, |)oit:hè, grazie % Cioj esca lai fea fatte rivÌTewi e riprendere is SÌ̂ ÌAIV** 
2UWB*y a*ci«Jc. Marelî .a Lt Bî îfî fc», . 

fì*ran« 71,160. , Ì . :. Trspani {Sicilia), fff aprik ^««g. 
U» fentanm mia Baeglic è «tata ass«tlita da un fortissimo attacco nervose e bilioso; d* ott-

anni poi da un foìtc palpito ai cuore n da airaordinnrìa gonSeMa, tanto che non potava faro aa 
pasEo né sabre un colo gradino; più, era tomeiuata da diuturne insonnie 0 da pontinuata man-
1-anxa di respiro; l'arte medica non ha mai potuto giovare; era facendo use della vostra ^CUOÌÌMÌ* 
Àr^itea Du Barry, io sette giorni spari !a «uà fionficasaj dcrme taltc le notti intiere, fa I9 ivc. 
pasaeiSS'etc, e trovasi ijerfetlawcnte guarita. • ., AiàSAsio U BAaiEKa*. 

^ , KeTÌrp;, dUtrotto fU Vittorio, J8 IBH^^ÌO ìm^. 
Dit QUO xa<iai a qneeta parte jx,U mu-Kiie in iatfeto di avanzata Kfr&vVWsjXii v«-

iUTa tiUfccoatfc gIorE»ìS3en'.fl dii fofcbri*; es'sft KOB avcTa più s!p-j.:«i]<"u. ogai r-ossi.,. 
*>ssitft qoalÈinài tiibu i« futev^ naiaiieR, p«r il eh© ara ridotta in ostìiitóai t̂ebokssfĉ  
oa n^o quMì pl^ >liftr»i dr. Ittto, oltr« alia febbre ara aflstta anciia :, foni do­
vari dì stojujEco V aa st)t]chcr,2a cstijaatA, un tìoTere 3fjccr>Ejbejo /r» ÌJOU moì%f? 
! predici osi effetti della RÙ Talenta Arabltìfê  IsdoBasro caia mogli® e px'siiderla, et 
•Et ai fi ai giorni elio te fa RÌ̂ O ia febbre gcoiupsir ve-, i-eq«i*ttò jfcr̂ *, aia,njgi?i oon sea-
.!< ©Ut yusto, fa liberJitd dtìlia «titlohoKaa, 0 sì ooonp^ voiflotiori Mì dij»!jrif'ò df 

E s A-jualcho faooeufìa doais;!itlca. 

por bagoì locali durante le gonorree inìe^oni uterine <:onU'a le perdita bianche 
delie donne, contro lo conluaìeni od infiammazioni locali esteme. 

Par Toso vedi l'iatnixione annessa al flacone. 

IP-u-^^mmii U ActiioU ùi httt del pg^o di {^4 di aÙL (eS-Mi f ( * ekil 
Ir, S i U cfciilcgT, e ì\% h, 17;KCi S aiiil. fr. hfl: ìJg ccilegr. fr. Ég. • 
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Bsorom. aÔ  —jqaill. 
iìf̂ ^EiométlèèiSti'gr' 
t«;a ,̂ aei vap. acq» 
imiaii^ i'.eiuiivBt. , 

t • L • . . • - • - - n .• ; : ' : . : : ; - . 

(ire 

763,4 
12 9 
4,39 
78 

NJNEl 
quasi 
ser. 

Ore 
li?. 

•' • ! • • -

762,9 

6,29 
73 

ENE1 
sor. 

</re 

763.8 

5,83 
90 

ONOi 
nuv. 
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glspoaiz. dalie 9 a. alle 9 p. (19) »- B,B 
jd 9 p, (10) alle 9 a. (20)-«6,6 

i I • 
" > ' . f ' • - » W W ^ ^ ^ r - V ^ « ^ ^ a T T r ' ^ T ^ 

i NOTÌZIE DI BORSA 
^ Firenze 

fìfpdtw italiana 
f ro 
Loiiàt̂ :! tre mesi 
Fray.cî  
Prfc??ii«v fiQKìcinale 

^^^ •- r k-ta • . • 

Obbl. iT(>n!i tabacchi 

BaiiCiu ì̂ivv.ionale 
Azioni naeridionali 
Obt,Hf?. nìefidtonali 
GiYdìioa.tiobi!i}.ire 

19 
69 OOliq. 
• n 17 

28 95 
115 60 
00 liei 

20 
(>9 2!iliq. 

i!3 25 
'i 29 Ci 
'116 2?) 

63 75 

Rimedio usato dovunque e reso es- lusivo nelle clinicli« prussiane per coni-
tatlere prontamonto le gonorree vecchie e recenti, come pure contro le leucor­
rea delle donne, ureiritì cronicbe» ristringimenti uretrali, diflìcoUà di orinare 
sen l'i i'uao delle catidellette, ingorghi emorridiari alla vescica, contro h reMlU. 

Oreste pillole di facile amministrazione, non sono per nulla nauseanti, uè 
di i>e3o allo stomaco, si può servirsene anche viaggiando e benissimo tollerato 
anct̂ Q dagli stomachi deboli. ^ 

', Per l'use vedi l'istruzione annessa ad ogni scatola. . . . 
Costo della tela all'arnica per ogni scheda doppia U 1. Franca a domfcìlìc 

nel rtegno L. 1.20; in Europa L. 1.75; negli Stali Uniti d'America L, 2.73. -
Oiio d*ogni flacone d'acqua sedativa L, l.fO; franca a domicilio: ne! Re|?no 
U J.aO; in Europa L. %\ negli Stuti Uniti d'America L. 2.90. 

DISPOSITI; - Si vendei In riA<3ova alla farmacia airUniversiti ed a quelle 
di S li, Zanetti, tìomardi e Durer, Perxile, Francesconi, Gasparini ecl al Migaz-
zin 1 ui droghe Pianeri e Mauro. •— Vicenia: Videri, Miiolo, Sega e Della vec­
chia. -". Basàano; Pabri», Ghirardi e Baldaaaare, — Mira : Roberti Ferdinando.— 
Rovigo: Caffagnoif, Diego e Gambarotti, — Treviso: Zanetti, Millioni, Bnvìiv 
Zcirnuu, De Favori e Fratelli Bindoni. — Legnago : Valeri e Di Stafano. — Aarta: 
fJ'ai'̂ î ini Giuseppe. — Serravalle: De Marchi Francesco. — Badia: BiBajglìâ  *-
Eo4i»;'*iiftgri Evangelista. 

à 
ll« «hn. ftp. 1.50; 1 ohi!, fr, a. 
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fìendì'a UoHona god, dà 1 Luglio 71 40 
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^ . ( . . , , • J^»Hgì* H aprile ì*:^^ 
Siigmrf -•• aha ti|jl;a che eonriv» ecesa si vaBisalO; co» poteva f iù nî  digerire né dormire ,*•(!• 

« s oppressa da insonnisj da dobelfesaa e da i»TÌt;ìEÌi)ue in'yvo;¥8. Ora essa sta benissimo grazfr 
rXà Riviikìiiii ai CioccohUii eha !o ba reao una perfctm «alute, bu n appetita. Imo r, «ì>3l ion« 
ì-n\ tjutllilà dei nervi, lonBo npiuratore, aoicsaa di carEii ed uu'aiiegi taa di spirilo, a cui dalunai 
t-jj-i^o non era ^m avveix*. fi, iii .:.:..;: .m» 

iiope SO amai dì aatmato r.<ì»3Jc> di orscchio e di erouice reiuaalisHjo ria farm state iii letU 
ctìAi) l'inveraoj fìnaSmonte cai UfeerAi da tjaeati ai?!i't©ri« laersè della vcst-ta meraTglirsa M^mlaniì 

, ^^'ra » 7Mt<S . _. CSÉJ, r (Spegna), 8 gitif-no ÌS«», 
r-.3fHor«i ~ Uo « ^rati piacere di poter d i n i che mia moglie, cbfì <ii>lEror«c per Ir- spaiiio è 

i>ii).iU acni di dolori acuti egli in teatini e di inaonnio e^oniiniae, ì pei ifìttuaneats guarita calla vo-
:Ì\::I. incoiiiparabilc lUvaienu* al €iQWx>lr*m, V i c i s t » Mothiae. 

!5»F©SESÌ: .tn i^oioer*: statole di laUa por i S Uaao i. 2 :80 ; per l i fr, i.^; por Â  
..tìic AiìO fr, 17;50. ila Tm< ;̂ per 1 2 laase fr. 2:tiOj per M fe. ^tSO; por * 8 fr. *, 

Casa BaBPBpy ^sa mtksrwy © «;(ISJM!Ì|», ^I, s?ia Ti minalo Gro&si, Milano, 
iarejnaiì.oi'i in tu tu U città d'Italiit, prt̂ suo i priftcipBli jr«'.rGiEcÌ8ti t* dìogliiijrl 

, ; Jv i -v« 'ML«a i t ; c t ] r i : a l t » A B ® V j à Roberti; Zanetti} Pianeri e ISfcwro; Cm-satm', farwìUciflU 
«, p:'«Bao LtMzaro P ^ r t i U saoflt^«8o^e L o i » , Fjj-rìnjtoìa al P o n t u di .Qan liore^js;."-

iOllDJBJNOPJIt, Rovigiio; /arjB. Varascjm. — POBTOGRIIAKO, A. ^idipicri, feria, - l ì b v m c 
A r«tìgO} G. Cafltagaoli. •— S, VITO AI. TAGLIAMBNTO. Pietro Qusnsira, fav£ofìcÌMa. - . TOl^ 
M3SJ:.K0. a i»». Cbiusai fwra. — TRBVlSO, Zanetti. -^ UDINE. A, Filipuaw; CemEaeiiSJiti. ,•-
ViJtiJBZIA. Penci; Ziimpiroaì} Agenii» CoBtsntini; Antonio A nei Ut, ; 'Be l l ina te; A Lwigeg». — 
TEiVONÀ, Fraueesc Ptsolij Adriano Frinni; Cc«. Beggintto. — VSCsnKA. Luigi — g i i l o : Vàie/' 
- rrmORlO > J^S^^DA, l, UArcketti, ferm. - BASSAWO. i u i g i Ffibris di BnkÌMe. -̂ - mi-

rHE, » • • . o r* ni . — UiGNAOO. Valeri. — MAiHTOVA. F. Dalla Chiara (mn ÈBtU, -

^S fri. I' 

L. IQìsKdUtU 
V : • - > • ' 

' ^ ~ " ' " i • " ' " ' ' " ^ ' ' ' ^ " • * " ^ ~ " ' ^ - T . r r * ì " r T * * " ' 

Premiata 'ì'̂ pogradâ  %l̂ ^̂ ^̂ _̂j[:_ Saccjietto — jB âd̂ vik 

abbricazion onservazi 
^ J . . . • • • 

del professore 
A N T O N I O c a v . S E L M I 

I 

Prof, nella II. Università di Padova 
Ooiitx I U C Ì S I O M L I e t à v o l e 

/>at/otJa,1874, in 12. . l. 2 3 . & 0 . ' 

Seconda edixiono con figure intercalate nel testo. 

Pressa l i l r« 9. 

Sì spedisce franco di posta dietro invio di vaglia postale 
'.' I. ,1 m^. 
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VenidlliUie prei^iio 1 |i)M'fn«l]ppl5 IitfiraJ di ^ul e fa«H. Pjemjata Tipografia^ KdiiriceJP. Saeĉ ^̂ ^̂  
taaatìtfVxsPBs^ ^ u ^ b i ^ ^ « H t o É « t l « P I P 4 4 1 ^ M H f i * l ^ B ^ k « U n ^ i ^ 

Padova, 1873, Prem tip. Sacchetto 
4MiHli^^4«^tfft^;Ì! 


